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PROPOSTE DEL TAVOLO “RIPORTIAMO LA MONTAGNA SUI BANCHI DI SCUOLA" 

Quanto viene insegnata la montagna nelle nostre scuole? E come? Quali coordinate mancano 

a ragazze e ragazzi per comprendere le complesse geografie delle Terre alte?  

Riportare Alpi e Appennini nelle classi è fondamentale da svariati punti di vista: per 

comprendere l'origine del cibo e delle risorse naturali, per indagare il rapporto profondo tra 

esseri umani e natura, per esplorare luoghi, spazi e comunità che necessitano di una nuova 

centralità politica, per essere cittadini consapevoli di un Paese fatto di montagne. 

Su queste basi è nato il tavolo di lavoro “Riportiamo la montagna sui banchi di scuola” che si è 

riunito per la prima volta a Oltreterra 2024, dopo una tavola rotonda preliminare organizzata a 

Terra Madre 2024. 

Problemi e necessità emersi dal tavolo di lavoro 

 La geografia è drammaticamente assente nella formazione dei nostri giovani; 

 Poca montuosità, pochissima montanità nei programmi scolastici: serve uscire da 

questa finta dicotomia, per narrare di più entrambi gli aspetti; 

 Necessità di portare approfondimento e complessità nell’insegnamento della geografia 

(e della montagna): occorre una contronarrazione, o meglio, una nuova narrazione. 

 Necessità di più emozionalità come veicolo per insegnare la geografia (e la montagna 

nello specifico). 

 Il problema dei docenti: spesso non formati e non consapevoli sul ruolo educativo della 

montagna. 

 Scuole di montagna / Scuole di città: necessità di approcci diversi (riappropriazione dei 

luoghi e dell’identità che sta venendo sempre meno da un lato, scoperta delle relazioni 

tra città e montagna (servizi ecosistemici) dall’altro. 

 Occorre portare anche i banchi di scuola in montagna! Necessità di esperienze 

autentiche, sui territori. 

 Burocrazia e scarso interesse: come proporsi in modo e+icace nelle scuole? 

Proposte concrete 

- Azione politica - restituire ore alla geografia nei vari ordini di scuola, in particolare nella 

scuola secondaria, esigendo insegnanti specializzati (laureati in geografia). Richiamare 

al ruolo educativo della montagna nei documenti di indirizzo per la scuola, tra cui le 

Indicazioni nazionali (e la nuova Legge sulla montagna). 

- Piattaforma delle scuole di montagna per fare rete, lavorare assieme 

- Azione formativa per docenti e dirigenti scolastici sul ruolo educativo della 

montagna. Organizzare il primo corso sull’educare alla montagna a Oltreterra 2025 



dedicato a docenti e dirigenti e incentrato su metodi, strumenti, materiali e contenuti 

per una nuova narrazione delle Terre alte (AIIG + InDire). 

- Creare “l’albo degli attori educanti” di Oltreterra a seguito di attività informative e 

formative per operatori della montagna, aziende, associazioni e istituzioni che vogliono 

organizzare attività con le scuole (AIGAE, Comunità Montane, Aziende forestali, FSC, 

PEFC, Foreste Modello…). 

- Sperimentazione didattica sul territorio (Valle del Bidente / Casentino, Valdarno e 

Valdisieve) dedicata alla multifunzionalità forestale - bosco tra tutela e valorizzazione.  

 


